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PAllTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

li Numero 80Adella Raccoltaufficiale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBEltTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. f.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del Tesoro per l'e.
sercizio finanziario dal 1° luglio 1891 al 31 giugno 1892,
in conformità dello stato di previsione annesso alla pre.
sente legge.

Art. 2.

Per gli effetti, di che all'art. 38 del testo unico della
legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col
regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate
ßpese obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel qui unito
elenco A.

Art. 8.

Per il pagamento dello spese indicate nel qui annosso
elenco .8, potranno i Ministeri aprire crediti mediante
mandati a disposizione dei funzionari da essi dipendenti,
ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla
contabilità generale dello Stato approvato col regio decreto
17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 4.

È data facoltà al Governo di autorizzare, in relaz¡one
all'art, 2 del regio decreto 23 agosto 1890, n, 7078, che
regola l'esecuzione della legge 2 luglio 1890, n. 6930, la
emissione di tante obbligazioni di Stato a per cento netto,
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quante occorrono per ricavarela sommadi lireB1,916,185 52,
la quale, insieme a quella di lire 1,028,628 40 di quote
di concorso dei comuni e delle provincie, corrisponde alla

spesa di lire 89,9&&,813 92 da iscriversi nello stato di

previsione del Ministero dei lavori pubblici per le costru.
zioni ferroviarie, per effetto delle leggi 27 aprile 1885, n.

3048; 24 luglio 1887, n. 4785; 20 luglio 1888, n. 5550;

e 10 luglio 1890, n. 7008.

La facoltà accordata al Governo coll'articolo 8 della

legge 14 aprile 1891, n. 153, per l'assestamento del bi-

lancio 1890-91, à continuata anche nell'esercizio finanzia-

rio 1891-92 per la suddetta somma di lire 81,916,185 52.

Le obbligazioni ferroviarie da depositarsi a garanzia dei

biglietti di Stato si potranno rappresentare da un certill-

cato del tesoro, fino al momento della loro emissione.

Art. 5.

La somma di lire 760,000 fissata con l'art. 5 dolla legge
7 aprile 1890, n. 6000, come limite massimo dell'annualità

per le pensioni dipendenti dai collocamenti a riposo di

autorità, ò ridotta per l'esercizio finanziario 1891-92 a

lire 575,000.
Art. 6.

La somma di lire 575,000 fissata nell'articolo precedente
e ripartita nelle seguenti misura tra i diversi Ministeri :
Ministero del Tesoro . . . . L. 17,000
Id. delle Finanze . . . .

» 58,000
Id. di Grazia e Giustizia e dei Culti . > 20,000

Id. degli Affari Esteri . . ,
m 15,000

Id. delfIstruzione pubblica . . > 13,000
Id. dell'Interno . . . .

> 90,000

Id. dei Lavori pubblici . . .
> 17,000

Id. delle Poste e dei Telegrafi. .
> 25,000

Id. della Guerra . . . , » $66,000

Id. dalla Marina . . . . > 45,000
Id. dell'Agricoltura, Industr¡a e Com·

mercio . • • , . . .
» 7,000

L. 575,000

Al conto consuntivo 1891 92 sarà unito l'elenco delle

concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni dipen-
denti dai collocamenti a riposo di autorità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO.
L. Luzzarr.

Visto, R Gteardasigilli: L. l½ittuill4.

Lo stalo di previs one annesso alla presente legge sarà pul>bli-
talo nella Gazzetta Ufficiale di domann martedi 30 giuWo.

ti Namero 806 deMa Raccolta u/ßciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1891 al 30 giugno 1892,
in conformità dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
eato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e i ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spotti di osservarla e di farla osservaro como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO.

L. LuzzATTI.
Visto, Il Guardasitµtli: L. FERRARIS.

T.o .stato da previvone annesso alla presente legge aarA pubbli-
caso nellre Gau.e.ta Uitleiale di doniani, marledi 30 giugno.

AÊ Nfunero SOO della Raccolta ufficiale delle leffi e dei decrett
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della No.clone
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo, tiuanto segue:

Art. 1.
11 Governo del Re o autorizzato a fat· pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1891 at
30 giugno 1892, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.
L'Amministrazione del Fondo per il culto ò autori ata :
a) ad accettare e riscuotere, secondo le lergi in vi-

gare, le proprie entrate riguardanti l'esercizir, finanziario
dal 1° luglio 1891 al 30 giugno 1892, in c'onformitå dello
stato di previsione annesso alla presente legge (tabella 11 ;

b) a far pagare le proprie spese ordinaria e straordi-
narle relative all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1891 al 30
giugno 1892, in conformith dello stato di previsione an-

nesso alla presente legge (tabella C),
Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico della

logge sulla contabilità gene-ale dello Stato, approvato col

regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono conside.
rate Spese obbligatorie e d'ordine dell'Anuninistrazione del
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Fondo per il culto quelle descritte nell'elenco n. 1 annesso
alla presente legge.

Pe1 pagamento delle spese indicate nell'elenco n. 2, an-
nesso alla presente legge, potrà l'Amministrazione del
Fondo per il culto aprire crediti, mediante mandati a di-

sposizione dei funzionari incaricati.
Art. 3.

La detta Amministrazione del Fondo per il culto è au.
torizzata:

a) ad accettare e riscuotere, secondo le leggi in vigore,
le entrate del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma riguardanti l'esercizio finanziario dal 16 lu·

glio 1891 al 30 giugno 1892, in conformità dello stato di

previsione annesso alla presente legge (tabella D);
b) a far pagare le spese del Fondo di beneficenza e

di religione nella città di Roma ordinarie e straordinarie
relative all'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 1891 al 30

giugno 1892, in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge (tabella E).
Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col

regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate
ßpese obbligatorie e d'ordine del Fondo di beneficenza e di

religione nella città di Roma quelle descritte nell'elenco

n. 3 annesso alla presente legge.
Pel pagamento de11e spese indicate nell'elenco n. 4, an-

nesso alla presente legge, la detta Amministrazione del

Fondo per il culto potrà, per il Fondo di beneficenza e

di religione nella città di Roma, aprire crediti, mediante
mandati a disposizione dei funzionari incaricati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO.

L. LUzzATTI.
Visto, li Guardasigilli: L. FsanAnts.

Lo slato di previsione annesso alla presente legge sarà pubbit-
calo nella Gazzetta Ufficiale di domani, martedi 30 giugno.

Il Numero 807 della Raccolta u//lciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

pàr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e, straordinarie del Ministero delle poste e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1891 al

30 giugno 1892, in conformità dello stato di previsione
annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la present°e, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
-e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.
UMBERTO.

L. Luzzrrrr.
Visto, Il Guardasiçilli : L FERRARIS.

Lo stato di previstorie annesso alla presente legge sarù pubbli
calo nella Gazzetta Ufflefale di domani, martedi 30 giugno.

Il Numero 808 della Raccolta U//icrale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta do1LL Nu o

RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re à autorizzato a far pagare _le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1891 al'SO giugno 1892,
in conformità, dello stato di preyisiona annesso alla pre.
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

Lo stato di previsione annesso alla presente legge sarà pubbli-
calo nella Gazzetta Ufficiale di domani, martedi 30 giugno.

Il Numero 800 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero della Marina per l'e-
sercizio finanziario dal 1• luglio 1891 al 30 giugno 1892, in
contormità dello stato di previsione annesso alla presente
legge.
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.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stäto, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LUzzATrr.

Visto, 18 Guardasigfill: L. Fsaluals.

Lo slatordi previsione annesso alla presente legge sarà pubbif-
cafo neffs Gazzetta Ufficiale di domani, martedi 30 giugno,

Il Numero SIO della Raccolla s//fciste delle leggi e dei decreti
tiet Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontå della Naziono
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Governo del Re attloritz ato a f1r pagare le spese or-

dinarie e straordinarie del Ministero di agricoltura, indu-
stria e 'c'oiitmercio "par l'esercizio finanziario dat 1 luglio
1891 al 80 giugno 1892, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge.

Art. 9.

E' lidotta di L. 250,000 la quota di L. 450,000 fissata
pel 1891-92 dalla legge 26 giugno 1887, n. 4044, ed ò

rimandata la iscrizione, che avrebbe dovuto farsi nello
stato di previsione predetto, tanto dell'annualità di lire

1,000,000 di che all'art. O della legge 31 maggio 1887,
n. 4511, quanto dell'altra annualità di L. 25,000 stabilita
colla legge del 26 luglio 1888, n. 5600.
Le somme di L. 250,000, di L. 1,000,000 e di L. 25,000,

ai cui sopra, saranno stanziate nel bilancio dell'esercizio

successivo a quello nel quale vengono a cessare le asse-

gnazioni concesse colle surriferite leggi.

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla o di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 28 giugno 1891.

UMBERTO.
L. Luzzerrr.

Visto, R Guardasigtili: L. Psaakats.

Lo slago di previsione annesso ana presente Id0ge sarà pubbli•

cato nella Gazzetta Uf0clale di domani, martedi 30 giugno.

R Numero 355 della Raccolta fifficiale adfle leggi e del dkfoti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Governo del Re é autorizzato a far pagare le b¡iege
ordinarie e straordinarie del Ministero dei lav'ori ptibbÎlci
per l'esercizio Tinanziatio dal 1 luglio 1891 al 30 giugno
1899, in conformità dello stato di previsione anriesso'alla
presente legge. (Täbella A).

Art. 2.

È prorogata, per l'esercizio finanziario dal 1•'tuglio'iŠ91
«I 30 giugno 1892, l'autórizzazione data al Goierno det
Re con l'articolo 55 della legge 5 luglio 1882,' n. 574, pel
modo di provvedere al pagamento degli stipendi, de11e'in-
dennità e competenze spettanti al personale"del Gerilo 'ei
vilo per la parte eceedente i fondi dei capitoli 11, 12, 13
16 e 18 del presente stato di previsione entro il limite
dello somme stanziate ai capitoli n. 80, 84, 45, 37, 59;'106;
167, 168, 169, 174, 176, 177, 179, 181, ISS, 18&, 217,
218, 219, 237, 238, 239, 240 e 255 dello stato iniidhsimo.

Art. 3.

Sui residui disponibili at 30 giugno 1891 dei capitoli
concernenti;

la manutentione e riparazione dei porti e la escava·

zione ordinaria dei porti;
e la manutenzione ed illumimzione dei fari e fanali,

potranno imputarsi speso di competetiza proprio dell'esor.
cizio 1891-92 pei lavori.

Art. 4.

È approvata la spesa straordinaria di lire 500,000 da
inscriversi al capitolo n. 65 < Prosecuzione della via dello
Statuto e della via Cavour fino a piazza Venezia > o la

spesa straordinaria di lire 1,000,000 da inscriversi al ca-

pitolo n. 66 : « Costruzione del ponte Umberto I e di altro
porito sul Tevere in Roma e dei relativi accessi > a pa-

gamento degli impegni già definitivamente presi ed in corso
per le dette opere.

11 Govetno del Ro non prenderà per queste opére alcun

nuovo impegno senza l'approvazione di uno speciale dise-

gno di legge da presentarsi cogli stati di pi·evisione µr
l'esercizio finanziario 1892-93.

Art. 5.

Sotto l'alta vigilanza della Commissione governativa iristi-
fuita col R. decreto del 30 marzo 1884, l'utileio tecnico.
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amministrativo, di cui all'articolo 12 della leggo 20 luglio
1890 precitata, provvederà alla esecuzione delle opero re-

lative al Policlinico, con le norme stabilite dal regolamento
approvato per IL. decreto del 4 gennaio 1891, n. 1.

Art. 6.

Sono approvate le riduzioni risultanti dall'annessa ia-

bella B agli stanziamenti già stabiliti pel 1891-92 con

leggi speciali.
11 Governo del Re, insieme cogli stati di previsione per

l'esercizio 11nanziario 1892.984 presenterà uno speciale di-
segno di legge per la ripartizione dei fondi assegnati ad
opere pubbliche straordinario dalle leggi in vigore, e per
la reintegrazione delle sonime indicate nella stessa ta•

belig B,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1891.

UMBERTO.

L. LUzzATTI.

Visto, il Guardosigilli: L. FERRARIS.

Lo stato di previsione an*,esso alla presente legge sarà pubbli-
cato nella Gazzetta Utüciale di domani, martedi 30 giugno.

14 Neunero BSE della Raccoua U/):cíale delle leggi e det decreff
del Regno conitene il seguente decrego ;

UMBERTO l.

per grazia, di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il Comune di Vercelli, a seconda delle precitate sue de.

liberazioni, del dicembre 1890 è autorizzato a riscuotero

sull'incenso, sulla mirra e sugli altri generi sunnominati
un dazio di consumo in conformità della annessa tariffa,
vista d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per
le Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO.

G. COLOMBO,
Visto, Il Guardasigitti: L. FsanAnis.

TARIFFA.

Incenso o mirra . . . . . . , Quint. L. 20,00

Sughero in turaccioli e tappi (n. 1) . . . id. » 8,00

Spugne da toeletta . . . , • .
Id. » 20,00

Amido e amidone (n. 2) . . . . .
Id. » 5,00

cristallo percel'ana, vetro molato od altrimenti pre-

parato (n. 3) . . . . . .
Id. » 4,00

Carta blanca ed in colore e cartoni (o, 4) . . id. » 4,00

Registri legati , , . . . . .
Id. > 6,00

AVVEllTENZE.

1. È esente 11 sughero non lavorato o lavorato diversamente.

2. Sia in pani, grami od in polvere ; esclusl i preparatt amidacel

esclusivamente por uso medicinale.

3. Comprendonsi i lavori in cristallo od in porcellana di qualun-

que forma ed uso, gli oggetti in Vetro mo'ati, incisi, smerigliati, o

decorati con dorature, pitturo o finlmenti d'altre materle, 11 vetro

opaco od alabastrino.

4. Comprendonsi qualunque specie di carta con o senza colla,

bianca o colorata in pasta; carta da scrivere sciolta o legata in libri

anche rigata, htografata o stampata in modull da completarsi collo

scritto, buste e striscio per fascie, carta da disegno, carta tinta, ma-

per le Finanze;
Vedute le deliberazioni 10, 11, 15, 16 e 19 dicembre

1890, con le quali it Consiglio Comunale di Vercelli ha

adottato un dazio di consumo anche per alcuni generi che
aton sono contemplati all'art. 13 della legge 3 luglio 1864

n. 1827 od all'art. 6 del decreto legislativo 28 giugno 1866
n. 3018, vale a dire: per l'incenso, la mirra, il sughero,
lavorato in turaccioli e tappi, le spugne, l'amido, l'amidone,
il cristallo, il vetro molato, le porcellane, la carta, i car-
toni e i registri legati.
Veduto l'ah. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5784 al

legato L;
Veduto il parëre de19 aprile 1891 della Camera di Com-

mercio ed hti di Toring ;

rocchinata, dorata, argentata, carta porcellana, carta da stampa, carta

asciugante. Comprendonst, qui pure la carta da bacht, le carte spo•

ciali da involto non che la carta stampata o scritta a quest'uso de-

stinata, cartoni o cartonclal compresi quelli told da libri usati o sea-

tolo rotte.

Esclusi i cartolari scolastici, i metodi di calligrafla, i libri stampati,

i giornali e la carta straccia affatto Inservibile.

Esente la carta di modulo speciale e gli stampati ad uso delle Am-

ministrazioni governative, la carta a striscie per uso dei telegrafl dello

Stato o la carta bollata.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro S60re¢ario di Stato per le Finanze
G. COLOMBO.
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li Numero 00V (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreff del Itegno conifene il seg¾ente decreto:

UAIBERTO 1.
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITAIJh.

.Veduta la domanda fatta dal Presidente del Consiglio
Direttivo della Scuola Professionale femminile di Milano
per ottenere la Nostra sanzione alle modificazioni consen-
tite al vigente statuto organico, addi 1• giugno 1890, dal-
l'assemblea generale dei soci azionisti della scuola medesima;
::Veduto il verbale della detta riunione dei soci, nonchè
la deliberazione adesiva del Consiglio comunale di Milano
in data 18 ottobre 1890;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Milano del 4 dicembre 1890 ;
Veduto lo statuto organico del predetto istituto appro-

Valo con Nostro decreto del 14 aprile 1887, ed il nuovo
schema da sostituirglisi in data 2 giugno 1890;
Veduta la legge 17 luglio 1890, N. 6972 ed il relativo

11egolamento di esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

* Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate le modifloazioni risultanti dal nuovo

statuto organico della Scuola professionale femminile di
Milano, in data 2 giugno 1890, composto di 20 articoli,
il quale sarà, d'ordine Ñostro, muníto di visto di appro-
Vazione dal Ministro proponente.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1891.

UMBERTO
G. NicoranA.

Visto, li Guardasigillf : L. FERRARIS.

REGIONE III. - VOBOÉO.
Belluno - Carbouchlo: 2 bovini, morti, a Lontial o Savamonto.
Udino - Id.: 1 bovino, morto, a Farra di Soligo.

RßGION: V. - Emilia.
Afodena - Affezione morvotarcinosa: 5 letall a Modena, Illrandola o

Campogalliano.
Tito petecchiale del sulnl: 10, con "I mort1 a Modena; i lo-

tale a S. Prospero.
Ferrara - Carbonchio sintomatico: 1 letato a Comacchio.

Bologna - Carbonchlo: 1 sulno, morto, a Castelfranco.
Tito petecchialo dei suinl: 4 letall a Castelmoggloro.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ancona - Tito petecchiale det suinl: 1 letale a:Staffolo.

Carbonch o: 1 bovino, morto, a Camerano.

Macerata - Agalasala coatagiosa degli ovini: domina in alcuno man•

dre a Montecavalla.
Perugia - Carbonchio essenziale: 3 bovini, morti, ad Assist o Spo-

leto.

REGIONE ŸII. - ÎOSOBRS.

Siena - Affezione Inorvofarcinosa: 2 a slena (atbattüti).

REGIONE VlH. -- Lazi0.
Roma -· Carboachio esser.zfale: 1 bovino a lloma.

Scablin degli ovini: 31 in 3 Inandre a Tivoll.

REGIONE 11.- NorÎ&i0Bale AdriatiCE.

Aquila - Scabbie degli ovint: domina ostesamente a Campotost0
Socinaro, Tornimparte e Orgliano A.

Agalassia contagiosa degli ov1ni: 230 a Borbona.

Tito potecchiale del sulni: una quarantina di cas! ad Intro•

dacqua, Bugnara, Prona, Solmona.
C/delf - Id: Ephoozia a Torino di Sangro.
Campobasso - Id.: 20 con 10 morti, a Matrice.

Carbouchio essenziale: epizoozia con 100 molti a Mirant'd.

Lecce - Tifo petecchiale dei suinl: 3 letall a Tricase.

REGIONs X. -- Meridionale Mediterranea.
Caserta - Febbre aftosa: domina nel bovini a S. Tammäro, Capua

Caserta, Casaluce, Carditolli, Castelvolturno, S. Cipriano, ecc. '

Benevento - Tifo petecchiale del saint: 38 con 26 morti a Buonal•
bergo o S. Bartolomeo in Galdo.

REGIONs II. - Sicilia.

Girgenti - Scabble degli ovini: 11 a Naro.

Roma, addl 20 giugno 1891.

Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore della Sanflå Ptsoblica
BOT.ÆsETTINO N. 24 L. PAeram.

BULIA STATO BANITARIO DEf. BESTIANE NEL REGNO D'ITALIA
dal di a al is giugno 1891 MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

REGIONE I. - PiolI10BÍ0• (SERVISIO DEI TELEGRATI)
Crineo - Carbonchio: 5 bovini, morti, a Centallo, Scarnaßgl, Mon-

dovl, Boyes, Savigliano. AVVisO.

REGIONE II. - Lombardia.
Milano - Carbonchio : 1 letalb a Milano.

Febbro aftosa : 190 in 2 stalle a Milano, 11 a Bernate.

Bergamo - Afta e zoppina: 10 a Lipola.
Brescia - Tifo petocchiale del sulnl: 4 letall a Brescia e S. Vig111o,

Carbonchlo: 2 bovini, mortl, a Brescia e Flero.
Febbro aftosa: vari casi nei bovini a Pontagna e Temù.

Cremona -- Id : 6 a Grontardo.

Sono ristabillt! I cavi fra Mollendo (Pern) e Arica (Ch!!!) e fra Arica
e Igulque. I telegramm1 pel Chill riprendono istradamento normale

per la via dl Galveston, perð Paccettazione ne ð limitata agli ulizi

seguenti: Arica (senza restrizioni); Iquique, Chanaral, Taltal, Iluantl•
los, Tocopilla, Pisagua, Caracoles, Aguasanta o Camarones (a rischio
del mittenti).

Roma, 26 giugno 1891.

Mantova -- Carbonchio sintomatico: 1, letale, a Poggio Rusco.
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DIREZIONE GENERA LE DELLA $ŸÀTÏSTTGÄ

BOLLET INO temografloo Rei comuni capoluoghi di provincia - Mose di maggio 1891.

T*er accordo preso colla Direzione della Sanità presso 11 Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889IA pubblicazione di un Bollettino demograllco mensile, che indica, per ogni comune enpoluogo di provincia, 11 numero del matrimoni, dei nati, del
inati-morti, e del morti, e per questi ultimi speciflca quanti sonomorti por vajuolo, per morbillo, per scarlattina, por difterito, per febbre titoidea,
per tiro esantomatico, por febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosso convulsiva, per polmonito acuta, per tisi polmonaro e tuber-
colosi disseminata e por enterito e diarrea.
Il Bollettino Vlone comp11ato sulle dichiarazioni mediche originali dello cause di morte e sui prospetti mensill delle nascite, morti e matrl-

moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comtra capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centrl ¢i popolazione, nei11uali l'aumento annuo ð causato più dall'eccedett.a delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascito sulle morti, cosi la

popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi latilfterenza fra il numero del nati e quel'.0 dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più del casi inferiore alla cifra reale, espondo corsi
più di nove anni dall'ultimo censtmen'o, Conviene perciò che la popolazione sla determinata tenendo conto ancho delle risultanze del registromunicipaleall anagrafe, 11 quale pes ð preseni suilleienti garanzie d'esattezza solo per ciò cho riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per 11 cal-
colo ilolla popolaziono mutabi'.o od avventizio, in mancanza di dati sicuri, ò più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo consimento, iquell non possono essero (f. molto inferiori al vero.

La cifra della p9olazione al 31 dicembre 1890 à stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sul dati del registro d'anagrafe
municipale.

1° Popolaziofe presente con dimora stabile nel comune al 31 dicombre 1881, esclusi i militari.2* Natt vi'$ appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1* gennaio 1882
al 31 dicem re 1890.

3° N.'erti appartenenti alla popolaziono che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1· gennaio 1882al 31Áicembre 1890.
4* Immigrati nel comune, Iseritti nel registro della popolazione stabile, dal 1• gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
5° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal 1•gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
6' Guarnigione, secondo I.'uÏtimo stato inviato dall'autorità militare.
7° Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1890,
8* Popolazione al 31 dicembre 1890 (1‡2‡4J-6‡7-3-5).

- Complessivainente i 69 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre 188l avevano 4,500,159 abitanti, ne contavano 5,181,312 at 31 dicembre 1890.La cifra del m'arti per le singole malattio si riferisce ai morti nel comuno, appartenenti tanto alla popolazione stabile qannto alla popo«lazione avventiz'.«; soltanto nelle cifre complessive per tutto le malattie si sono indicati separatamente i morti appartononti alle due cartegorio di poplazione.
Questi dati non sono sullicienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. So si tiene conto del vi.

Tenti o Sol morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quozlente pecca per eccesso, perchè nello città che sono capoluogo di provinciahannq hedo-gli istituti ospitalleri più importanti, gli ospedali militari divisionall, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nej quali avvengononr.dierose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola 11 quoziánte dii mortalità per la soladopolaztono stabile, si ottengono cifre troppo basse, perché il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrat! Ser trascrizione, clob
90gli individui che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secoddo caso perð, l'crrore
che si commetto non puð essero grave, giacchè nollo grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
EjBollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni monsili ucl quoziente di mortalitù, ed 11 numero del morti per alcune malattie più
fomuni o più caratteristiche per determinare lo condizioni sanitarie locall. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si puh-
blica pure ncila Gazzetta ll//iciale, e che dà conto del casi di malattta infettiva denunziati dal medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconOsciuto che nello città popolose, nello quali vi sono molti medici liberi esercenti, ó diflicile ottenere da tutti le denunzie
richieste, si å tercato di supplire in parte a questa deflcienza col mezzo di una statistica mensile del morti.

,8.| NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

o e.E a Dei moru .9

POP a one

COMUNI .2

Alessandria * . . . . 72583 46 119 4 109 10 1 3 - - - i - - 1 14 20 9
Cuneo . . . . . .

.
28319 20 69 4 83 4 - 5 - - 6 - - - - 10 7 7

Novara. . . . . . . 38490 0 95 4 65 17 - - - 5 1 - - - - 7 13 2
Torino . . . . . . . 320808 140 688 46 499 74 1 5 1 12 9 6 - 1 1 85 83 31

Genova . . . . . . 206485 66 470 32 316 36 - 20 2 - - 3 - - - 5 44 13
Porto Maurlzio . . . . 7376 2 20 1 14 1 - - - - i - - - - - 5 -

Bergamo * . . . . . 41000 - - - - - - - - -- - - - - - - - -

Bresola . . . . .
.

66401 29 171 16 135 44 i 26 - 3 -; G - - - 15 24 13
Como

. . . - . . . 26888 22 68 10 49 16 - i - - 3 - - - - 10 11 5
Cremona . . . . . . 36534 18 103 4 52 31 4 - - - - 3 - - - 5 18 2
Mantova . . . . . . 29510 14 Gi 6 46 19 - - - - - 2 - - -

- 13 6
Milano . . . . . . . 414551 246 1118 41 737 130 1 5 - 40 2 12 - - 3 67 99 31
Pavia . . . . . . .

33549 15 79 2 59 31 - - - - 1 4 - - 1 11 9 4
Sondrlo . . . . . . 7802 1 26 - 7 - - - - - - - \ - - - 1 1 2
· Icomuni segnaticor.asterisco non hanno inviato le notizio in tempo per poterle comprendoro nel presente Egliettino.
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NUMERO NUMERO DET MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Dene
popoia on

COMUNI -

Belluno . . . . . · 17355 12 44 1 31 1 -- -- 1 -- -- -- -- -- -- 5 3 3
Padova . . . . . . 79327 - - - - - - - - - - - - - - - -- -

Rovigo . . . . . . 11800 12 26 2 21 1 -- -- 1 -- 2 i -- -- -- i 3
,
1

Treviso . . . . . . 33000 19 79 2 42 10 - - - - - 4 - - 2 3 8 7
Udine

. · · · · · · 36044 12 91 2 73 18 -- 2 1 i 2 4 -- -- -- 1 13 3
Venezia . . . . . . 158019 86 394 35 294 33 -- 2 1 6 1 6 --

--
-- 28 54 17

Verona * . .
. . . . 70679 18 145 2 114 (a) -- 2 2 2 -- -- -- --

-- 15 14 4
Vicenza . . . . . . 40844 21 116 3 104 23 -- 24 -- -- 3 1 -- 1 -- 6 13 3

Bologna . . . . . - 143607 98 301 13 285 23 -- 2 i 4 -- 3 -- -- -- 30 40 11
Ferrara . . . . . . 82000 56 246 13 214 (a) -- 12 7 -- --

-- 1 -- -- 5 )4 4
Forli . . . . . . . 43517 11 98 3 01 1 -- 2 -- 2 7 i

--
-- -- 8 y 5

Modena . . . . . . 64296 31 183 8 179 10 -- 27 -- -- -- 1 -- -- -- 22 (2 11
Parma . . . . . . 50798 20 129 6 93 20 - - - - - 2 i - - - 10 23 8
Placenza . . . . . . 37123 14 66 6 73 35 -- 1 -- -- 1 2 : -- -- -- 13 15 2
Ravenna . . . . . . 65000 -- -- -- --

-- -- -- -- -- --
--

-- --
-- -- -- --

Regglo nell' Emilla
. . 55266 35 186 8 122 20 - 11 - - - 1 - - - 14 15 8

Arezzo * · · · · · · 42500 - - - -- - - - - - - -
-
- - - - -

Firenze
. . . . . . 191453 73 442 9 381 4 -- 8 1 1 -- 2

--
-- -- 05 70 8

Grossoto . . . . . . 8022 4 18 -- 10 2 -- --
-- --

-- -- -- 2 -- 3 -- 1
Livorno . . . . . . 104000 27 231 8 186 6 -- 10 4 1 2 1 -- -- -- 14 34 7
Lucca . . . . . . . 75471 50 169 3 89 17 -- 8 -- -- 4 9

-- -- i 11 9 3
Massa . . . . . . 22675 12 68 4 54 -- -- 5 -- 1 -- 1 -- -- -- 4 4 3
Pisa &

. . . . . . 60372 -- - -- - -
- - - - - - - - - - - -

Siena . - . . . . . 28 86 12 64 3 41 24 - - - - - 4
- i - 5 11 3

Ancona . . . . . . 53307 23 126 2 92 2 -- -- -- -- 2 -- -- -- -- 0 20 8
Ascoli Plceno * . . . 28091 --

--
-- -- -- -- -- ---

--
-- --

-- -- -- -- -- --

Macerata . . . . . . 22583 4 51 2 33 -- -- -- -- -- 2 1 -- -- -- 3 4 2
Posaro

. . . . . . . 24031 11 57 3 25 3 --
-- --

--
-- --

-- -- -- 1 5 2

PeruOha
- . . . . . 54786 30 157 7 92 13 1 i --

--
-- --

-- -- 1 0 8 6

Roma . . . . . . . 423217 177 800 TG 663 105 -- 74 1 32 | 10 8 -- 17 2 71 126 38

Aquila . . . . . . . 20000 7 63 i 38 --
--

-- -- 2 i 1 -- -- -- 5 4 3
Crunpobasso . . . . . 16500 2 52 3 37 -- -- -- -- -- -- --

-- 2 -- 4 1 3
Chiet! * . . . . . . 24000 - - - - -

-
-
- - -- --

- - - - - -

Teramq
. . . . . . 22400 11 67 4 40 -- -- 4 --

-- -- 1 -- -- -- 3 3 6

Avellino . . . . . . 20000 10 77 3 38 2 -- 1 -- -- 1 i -- -- -- 6 3 4
Benevento . . . . . 2G000 11 72 4 35 -- -- -- 4 -- i 1

-- -- -- 2 -- 2Caserta . . . .
. . 34253 22 88 9 63 --

--
-- --

-- -- 1 -- 1 -- 11 5 10
Napoli . . . . . . . 530872 372 1420 02 970 71 10 7 6 14 2 5 -- 1 4 146 119 87Salerno . . .

. . . 38000 18 178 5 101 --
--

-- 1 -- 4 5 -- 1 -- 7 5 10
Bari . . . .

. . . 70100 43 233 21 103 7 -- 6 1 2 1 -- 1 -- -- 3 6 12Foggla . . . . . . . 43460 25 108 4 78 3 -- --
-- 2 -- 2 -- 3 -- 11 7 14

Lecce . . . . . . . 28626 9 77 2 40 --
-- -- -- 1 2 4 --

-- -- 5 3 3

Potenza . . . . . . 21000 9 41 4 35 -- -- 1 -- -- G -- -- -- -- 6 -- 1
Catanzaro

. . . . . 30000 34 75 7 80 --
-- -- -- 4 -- 2 -- -- -- 5 5 9

Cosenza
.

. . . . 19000 17 48 4 46 --
-- 1 -- -- -- -- -- 1 -- 3 15 1

Hegglo di Calabrla. . . 42487 24 145 19 71 --
-- 1 -- -- 1 2 -- 2 1 15 2 7

Caltanissetta . . . . . 33932 19 80 10 51 - - - - 12 1 - - - 1 3 2 5
Catania * . . . . . 109687 -- --

-- -- -- -- -- -- -- -- -- --
--

-- -- -- --

Bir0enti . . . . . . 23454 3 74 5 47 1 -- -- -- -- 2 1 -- i -- 1 G 5
Messlna * . . . . . 142000 -- -

- -- - - - - - - - -
-
- - - -

Palermo . . . . . . 267416 55 709 40 410 (a) -- 6 1 13 -- 9 -- -- 2 35 37 26
Siiracusa . . . . . . 27000 4 110 3 38 -- -- -- -- -- -- -- -- i -- 4 3 2
Trapani * . . . . . 44790 -- - - - - - - - - - - - - -- - - -

Cagilarl . . . . . . 41512 18 95 4 õ9 9 -- -- -- 2 -- -- -- 2. --. 7 6 6
Sassari , . . . . . 39200 22 87 2 39 2 -- -- --

-- -- i -- -- -- 3. 11

Itonut, addi 23 giugio 1891.
* I comuni segnati con ast risco non hanno inviato le notizie in tempo per poteele comprendere nel presente Bollettino.
[a) Alanca la divisione dei 11orti secondochè appartenevano alla popolazione stabile éd a quella avventizia.
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BORETTINO RETEORICO BORETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CBNTRALE DI METEOROLOGIA E GRODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 27 giugno 1891. Roma, 28 giugno 1891

STATO STATO
TBifPERATURA

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MAIIE AIRS8ima niinima STAZION1 DEL CIELO DEL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

delle ¾ ora pacedenti
7 ant. 7 ant.

tiells ¾ 08 pruelenti

Belluno . . . . sereno - 25 4 16 4
Domodossola

. .
sereno - 29 5 15 3

Milano . . . . 114 coperto - 30 2 18 5
Verona . . . . sereno - 29 5 22 2
Venezta . . . . coperto calmo 29 4 21 6
Torino . . . 114 coperto - 28 8 19 8
Alessandria

. . .
sereno - 27 3 18 1

Parma
. . . .

sereno - 28 2 18 9
Modena . . . . sereno - 30 5 19 7
Genova . . . , coperto legg. mosso 22 0 19 5
Porli . . . . . sereno - 29 2 20 0
Pesaro . . . . sereno calmo 26 6 19 4
Porto Maurizio . . 1\2 coperto legg. mosso 24 2 19 2
Firenze

. . . . 3;4 coperto - 28 9 10 0
Urbino . . . . sereno - 26 9 16 0
Ancona . . . . sereno calmo 28 0 20 7
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 25 2 18 0
Perugia . . . . 114 coperto - 27 2 15 8
Camerino . . . 114 coperto - 26 5 15 9
Chieti . . . . . sereno - 26 8 13 0
Aquila . . . . . sereno - 26 0 13 8
Roma . . . . . nebbioso - 29 6 18 0
Agnone . . . . sereno - 26 6 14 9
Foggia . . . . sereno - 83 4 19 0
Bari

. . . . . sereno calmo 30 9 19 8
Napoli . . . . . 3(4 coperto calmo 25 8 19 2
Potenza . . . . 114 coperto - 24 5 17 0
Lecce

. . . . . sereno - 34 1 20 5
Cosenza

. . . . nebbloso - 31 0 17 0
Cagliari . . . . sereno calmo 28 7 17 3
Reggio Calabria . coperto mosso 28 0 20 7
Palermo . . . . coperto calmo 32 4 15 7
Catania

. . . . sereno calmo 31 0 21 8
Caltanissetta . . . - - - -

Siracusa
. . . . 112 coperto calmo 32 9 20 0

I i I

OBBERVAZIONI RETEOBOIa00ICHE
tane met Regro osservatorio del co11egio Romano

ti di 27 giugno £891.

11 barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metrl 49 6.
Baremetre a messedi . . . . 762, 4

Emidità relativa a mezzodl. . . . . . 40
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . , , . , , 1[4 coperto.

New-emetre sentigrade
Massimo 296 4,

Minimo 18•, 0,
Pieggia in 24 ore: - -

Li 27 giugno £891.
Europa pressione alquanto aumentata Sud Francia, al Sudovest e

Mediterraneo occidententale, lievealente bassa altrovo. Biarritz 765,
Arcangelo, Lemberg 706.
Italia 24 ore: barometro salito, alcune pioggiarelle qualche tempo-

rate, venti sensibili intorno ponente Centro.

Temperatura abbastanza elevata.
Stamane cielo poco nuvoloso o sereno.

Venti deboli intorno ponente.
Barometro 760 a 761 versante Adriatico, 762 a 763 versante tir

tenico,
Mars calmo.
Probabillth: Venti deboli freschi fatorno ponente, cielo sereno, tem-

peratura p'uttosto elevata,

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 28 7 19 7
Domodossola

. . serei o - 30 5 16 2
Milano . . . . 1¡4 coperto - 32 2 18 8
Verona

. . . 1\2 coperto - 30 0 2¿ 6
Venezia

. . . . 1¡2 coperto calmo 29 8 22 0
Torino . . . . sereno - 30 4 20 0
Alessandria . . . sereno - 29 7 10 0
Parma . . . . sereno - 31 4 19 9
Nodena . . . . 1\4 coperto - 31 4 21 7
Genova . . . . coperto calmo 21 6 19 8
Forlì . . . . . 114 coperto - 30 8 20 8
Pesaro . . . . 114 coperto calmo 27 1 20 4
Porto Maurizio . . coperto calmo 25 1 19 5
Firenze

. . . , caliginoso - 28 0 17 7
Urb:no

. . . .
serei o - 27 4 17 3

Ancona
. .

. . 114 coperto calmo 29 0 22 0
Livorno . . . , coperto calmo 26 0 18 5
Perugia . . . . sereno - 26 5 16 7
Camerino . .

. 1¡4 coperto - 23 1 17 1
Chieti . . . . . sereno - 27 8 14 4
Aquila . . . . . sereno - 26 4 14 8
Roma . . . . . q. sereno - 29 4 18 1
Agnone . . . .

sereno - 20 6 15 9
Foggia . . . .

sereno - 32 1 19 2
Bari . . . . .

sereno ca'mo 2ã 2 19 0
Napoli . . . . . 3¡4 coperto calmo 26 6 18 9
Potenza

, . . . sereno - 23 6 15 6
Lecce

.
. . . . sereno - 30 0 10 4

Cosenza . . . . sereno - 30 4 16 6
Cagliari . . . .

sereno calmo 31 2 18 7
Reggio Calabria

.
sereno mosso 2õ 8 20 7

Palermo
. . . . sareno calmo 29 2 14 9

Catania
. . . ,

sereno legg.mosso 31 6 21 0
Caltanissetta . . . -

- - -

Siracusa
. . . . sereno legg. mosso 31 6 21 2

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel R. Osservatorlo del Collegio Romano

li di 28 giugno 1891

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . == 763, 2.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . = 46.
Vento a mezzodi . . , , , . Ovest debole.
Clelo a mezzodl . . , , , , quasi sereno.

massimo = 30*, A
Termometro eentigrado

minimo === 180, 1.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 28 giugno 1891.

Europa pressione alquanto bassa lattitudini settentrionli, sensibil..

mente alla anticiclcnica centro, Finlandia 153, svizzera, Baviera 765.
Italia 24 ore: barometro leggermente Fahto venti qua là freschi

specialmente quarto quadrante, temperatura notabilmente elevata
at Nord.

Stamane cielo poco nuvoloso sereno, venti deboli freschi variatill
barometro livellato 763 a 761.
Mare calmo.

Probabilità, venti deboli varii, cielo terro,iterperatura eleva'a.
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PARLAME'sTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO S0mlAllIO -- Sabalo 27 giugno 1891

Presidenza dr i !?asident sFArmi.
La seduta ò aperta alle ore 2 e 33.
CENCELL1, segreta'In, legge 11 Pt0cesso verhal3 della seduta di

ferf, che è approvato.
Segtdto defa discussione del progello de Irgge: « Stato di preva-

stone della spesa rl.el MI.98tero <Iei trecore putildici per /'eser-
cizio /mannario ¾91-92 > (.i . 100).

PRESIDENTil reimmenta clio nella tornata di icli, iniziata e chiuso
la discussione generals, furono approvati I primi 256 capitoli del
blianelo.
I capitoli 257 a 200 sono approvati senza disenssione,
11 caP'.tolo 201 conferec 'a feriota Cosenza-Nocera Tirreca per

400 1.,300.500.
INALI spera che la somma impostata in questo capitolo, unita af

fresidui attivi clio ancora sono disp>nib.li per i lavori del primo tronco
di questa importante ferrovia, permetterà di aprire l'appalto anche
;)er 11 secondo tronco di essa.
Osserva come questa linen Cosenza-Nocern faccia da qualche tempo

parlare molto di sù,
Rammonta como anche egli abbia col suoi otti, durante la prece-

dente amministrazione, dimostiato di aderire di gran cuoro el pro-
grarnma delle economie.
Tant'è the il bilancio del lavori pubblici, da quando l'oratore as-

sunse il portafoglio a quando egli lo consegnò olfattuale mmistro,
Plovntnia una differenza in meno di 33 mdioni di sposa.
'Parla del Irecedenti legislamt riguardanti la linea Cosenza-Nocera

Tirrena, rilevando la imprescindibile nece,sia di cistruirla.
Accenna at diversi progetti ed ai diversi preventiti di spesa con

cernenti la unen stessa I progetti derivati da studi governativi Te-

cavano, secondo i un rsi tracciati, una spesa varla fra i 70 ed i 00
mihoni.
Un prog» Ito di inizi:itiva privata conchitideva colla proposta di co-

struzione della linen per una sposa totale di 40 milioni.
Racconta, in se¿uito a quale processo di ragionamenti egli si sia

indotto a ban'lire l'appalto divisomente por uno dei due tronchi della
detta ferrovia, la promessa della cui costi nzione ricolo al 1879.
Ricorda come, essendo casualmente la data del bando dell'appalto

coincisa colle nuove elezioni pohtiche, V¡ sia s ato chi pretese scor-

gervi una forma di pressione elettorale. Sono supposizioni indegne di
essere raccolt

.

Parla dei ribassi che fu"ono proposti per l'assunzlone dell'appalto.
Osserva come non sin il caso di parlare della dilTerenza tra i pro-

Ventivi ed i consuntivi per la costruzione della ferrovia in questione.
E come non regga nemmeno l'argomento del poco trafDco da aspet-

taraf su quella linea.
Crede di avero compiuto un atto di buona o giusta amministra-

zione cooperando all'appallo del primo tronco della Cosenza-Nocera.
Se fosso ancora ministro e non avesse compiuto no talo atto, lo com-
pirebbe.
Fa planco al ministro presente di essersi chiarito persuaso della

bon'il delt impresa e del pro.seguimento dei lavori della linen
ste<sa.

Non si preoccupa de11e difficolth tecniche della linea. A superarlo,
penseranno i nostri ingegneri che, anche in materia ferroviaria, hanno
acquistato alta fama.

BRANCA, ministro det lavori pubblici, rende lode al corretto pro-

cedimento del suo predecessore circa il 1° tronco della linea Cosenza-
Nocera.

Quanto all'avvenire osserva che il proseguimento non attora il pro•

gramma delle economie, anzi si concilia con esso.

Dimostra l'importanza della linea.

L'Amministrazlone a suo tempo provvederà a diligenti studi pro-
Ventivi.

Ringrazia l'onor. Finali per l'opera compinta da lui.

FINALI, ringratta.
Si approva il capitolo 2L
Sonsa discussione si approvano i capitoli restanti, i riassunti per

titoli e por categoria e i sei articoli do! µrogetto di legge colle reda-

tive tabelle. Il progetto verrà votato a scrutinto segreto nella p-os-
sima tornata.

Presentazione di un progetto di legge.
0111MlltRI, ministro di aglicoltura, Industria e commercio, presenta

un prigetto di legge: « Prorogi della facoth di amissione del bi-

glitti di banca e disposizioni preliminari circa 11 rurdinamento dolla

circolazione caltacea ».

Ne chiede l'urgenza, che à accordata.

PRESIDENTE propone ehc. stante Purgenza del p•ogetto, sul qualo
una del herazione deve essero presa prima del 30 giugno, I sißnori
senatori si riuniscano negli ufßei, tosto dopo levata la seduta pub-
bh a, per esaminerlo.
La proposta del presidente à approvata.

Th.tcussione del profullo di loffe: « Modificazione alla legge std

l'alsenazione dei bent demansalg » (V. N3).
CENCELLI, segretario, dà lettura di sei articoll c. mponenti il pro-

getto di legge.
I primi due articoli sono approvati senza discussiono.

CAVALLINI chiede alcuni schlorimenti all'art. 3 in relaziono all'Oh•

bligo di udiro il parere del Consiglio di Stato.

SANDONNINI, relatore, spiega come l'ufflcio centrato abbia creduto

opportuno, por Pindole delicata delle attribuzioni drile quali paild IO
art. 8, of conservare l'obbligo di sentire 11 Consiglio di Slut0.

CAVALLINI si dichiara soddlufatto e singrazia l'onor. oratore.

-'art 3 ð approvato.
Senza discussione si approvano gli art. 4, 5, G ultimo del progetto,

ch3 si voterà pd a scrutiuto segreto.
Discussione del progetto di legge: « Provvedimenti riguardanit i

magazzini e le rwendite di generi di privativa » (N. 84).
CORat L. legge l'articolo unico del progetto di legge.
RIBElll chiede al relatore e al minisito se le rivendite di cui al S

6 siano soggette, quanto al conferimento, all'obbligo della residenza

di cui parla 11 $ 7 per le rivendite che danno un reddito annuo lordo
inferiole a lire 400.

Se fosse cosi ritiene che il sistema non sia corretto.
Vorrebbe la soppressione del § 7 o clie si provvedesso con rego-

lamento.

lion presenta emondamenti, ma, in nome dell'equIth, raccomanda
al ministro i suoi desideri.

COLO.ilB0, ministro del e finanze, constata l'importanza della que-
stione sollevata dall'onor. Riberl.
Fa notare che la 2a parte del 8 7, parlava d'una Commissione pro·

Vinciale e di decreto d'intendenza.

RIBERL Rmgrazia 11 ministro.

DRAl\CA, ministro dei lavori pubblici. Osserva che l'ulflcio centrato
non fece osservazioni avendo ritenuto che 11 $ 7 dobba interpretarsi
ce ne Indicð 11 ministro.

Il progetto di legge si voterit pci a setutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Alfodificazioni delle disposizioni

eigenti sul lotto pubblico > (N. 80).
CORSi, segretario, dà lettura del progetto di legge.
SERAFINI loda le disposizioni dirette a sempilcare l'esazione delle

giuocate.
Parla delle probabilKit di vmcita in rapporto ai premi per le ein-

gole combinazioni.
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11 Governo dovrebbe proporzionate le poste e i premi alle proba-
bilith.

COLOMBO, ministro delle Onanzo, fa osservare all'onorevole Sera•
fini che la probabilità riposa sui grandi numeri: I risultati del ginoco
desunti da piccoli numeri, possono non corrispondere al pri c!pli
scientiflei della teoria del calcolo di probabilità.
AssIcura cho 11 contro lo ò il più preciso e il più accurato pos-

sibile,
11 Governo, visto che per do'orosa e deplorevole necessità del-

l'erario, tiene il giuoco, ofTre a chi vuol giuocare un patto e nessuno
ð obbligato ad accettailo.
Dall'innovazione spera di ricavare un utile a causa delle differenze

del premi offerti dalle due tarlife: la nuova e l'antica.
CASTAGNOLA. relatore, osserva che l'ufnelo centrale si limitð ad

esprimere qualche dubbio circa lo speranze del ministro quanto ai

magglori proventl del lotto, poichð nol mentro la t ssa di ricchezza
mobile ð piuttosto consolidata che tolta, l'aumento per l'orario, se
mal, sarà per un avvenire non imminente.
Non crede che la proporztone fra le poste e lo vincito debba ossere

immutata e lo dimostra anche coll'osservare cho talora vi sono ecco-
:IonaP. giuocate in circostanze particolarf.
SERAFINI, à lieto che i preopinanti siano soddisfatti; non condi-

Vido lo loro idee; osserva che parlo nell'interesse dell'erarlo.
COLOMBO, ministro delle finanza, dicIvara che riconobbe l'impor-

tanza delle osservazioni dell'onorevole Serann .

Ko terrà conto per studi sul tema.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale
Approvansi gli articoli del progetto.

1)lt0Masfone.di 18 progetti di legge per approvazion$ Ldi eccedense
d'ffnpegni verificatesi sopra assegnazioni /issate con leggi spe-
ciali o con capitoli di bilancf della spesa di diversi ministeri
(N. da 88 a 104),

Tult! I detti progetii sono approvati senza osservezioni e compo-
nendosi ciascuno di un unico articolo, vengono rinviati allo scrutinio
segreto.
Rinvio della discusione del progetto per modi/lcazioni ad alcune

diàÞosizioni del Codice di procedura penale. (N. 40).
FERRAlllS, ministro di grazia e giusitzia , attesa l'indole del pro

getto e le presenti condizioni del lavori parlamentari, raccomanda ai
signori senatori che abbiano emendamenti da proporre ad invlarli al-
PUfficio centrale che 11 esaminerà e chiamerà nel suo seno il mi-
nistro. La discussione del progetto naturalmente avrà Inogo poi alla
ripresa del lavori parlamentari.
MANFREDI, relatore, a nome dell'ufdcio centrale, si unisce aTas--

sennato ed opportuna proposta del ministro.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta del ministro di rinviare la
discussione del progetto alla ripresa del lavori parlamentarl.
La proposta è approvata.
PRESIDENTE annunzia che domeni alle ore 3 i signori senatori si

riunfranno in Comitato segreto per l'esame del preventivo del bilan•
clo interno per l'esercizio 1891-92.
La peduta è sciolta (ore 5 e 50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 27 giugno 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,10.
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge il processo verbale della se-

duta pomeridiana di ieri. .

IMBRIANI-riota come da quattro mesi egli presentasse una inter-

rogaz1one sulle condizioni delPisola Pelagosa.
Il ministro ,chiese tempo per istudiare la questione, ed egli con-

senti. Ora In cosa di tale importanza quale è quella della Integrità del
territorio nazionale, crode che 11 mlnistro sia tenuto a rispondero.

AICOTERA, ministro delPinterno, osserva che la questione cui si

riferisco l'on. Imbriani risale a mohl anni addietro. E' nna qu•stione
assai delicata, che deve essere studiata e considerata con poudC·
razione.
Il Governo non vuolo sfuggire la questione, ma intende appunto

studiarla bene per poter convenientemolito rispondere.
IMBRIANI prende atto di questa dichiarazione.

RUSPOLI non intendo parlare sulla vgtazione di I ri circa i prov-

vedimenti ferroviari per Roma; ma vuol dire che eri venne nella

seduta alle tre e mezzo (Vivl rumori) poicha ritonèva che la vota-

zione rimanesse aperta. Era invece chiUda; A C0mg galantuOMO 8 -

vrebbe votato nell'urna come n I a votazione nominale (Vtvissmirumöri
- Interruzioni).
PRESIDENTE invita l'on. Rumpoli a spiegare la sue parole, non po-

tendosi fare asserzioni sui voti dei colleshi.
- RUSPOLI ha parlato semplicemente per sð. (Ilumori).
PRESIDENTE. Si terrà conto della sua dichiarazione nel processo

verbale.
BOVIO osserva che parti apposta da Napoli por votare, ma alle tre

trovò le urne chiuse. (Vivl rumori e proteste dal banco dolla pre-

sidenza).
PRESIDENTE. Le urne rimasero aperte fino alle i 3 314. Fu solle-

citato da un membro del Governo di chtudero la volazione dopo che

circa 300 avevano votato, per portare la legge all'altre ramo del

Parlamento.

Egli quindi compi interamento 11 suo dovero e respinge sdegnosa-
mente qualunque insinunzione vogliasi fare all'uffleio di presidenza,
(Vivi o prolungati applausi).

(11 processo verbale è approvato).
Votazione a scrutinio segreto della legge relativa alle Benehe.

ISBRIANI riliene che alcuni deputati interessati nella legge, si aster-
ranno dal votoro. (Vivi rumorl).
PRESIDENTE. Si faccia la chiama.
QUAltl'IERI, segretario, fa la chiama.

11anno preso parte alla votazions:
Adamoli - Afan de Rivera - |AII.-Maccarani - Amadei - Ambro-

soli - Angelon! - Antonelli - Anzani - Arbib - Arcolco -

Arrivabene - Artom di SanfAgnese.
Badini - Balenzano - Baron1 - Barzilal - Beltrami - Benedini
- Beneventani - Berti Domentco - Berti Ludovico - Bertolin! -

Bertollo,- Bertolotti - Bettòlo - Bobbio - Bocchialtni - Bons-

cossa - Bonardi - Bonghi - Borgatta -- Borromeo - Borsarell

- Boselli - Bovio - Brin - Broccoli - Bufardeci - Buttint.

Calpini - Calvanese - Calvi - Campi - Canevaro - Canzio -

Capilongo - Capilupi - Capoduro - Cappelll - Carcano - Ca-
sana - Casati - Casilli - Casial - Cavalier! - Cavalletto - Ca-

Valli - Cavallotti - Cerruti - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - (hi-

naglia - Cianciolo- Cibrario - Cipelli - Clementin! - Cocco Ortu-

Colajanni- Colombo- Colonna-Sclarra- Comin- Compans- Contil
- Coppino - Coral - Costa Andrea - Costantini - Cremonesi -

Cucchi Luigi - Curcio - Curioni.

D'Adda - Damiani - Daneo - Danieli - D'Arco - De Binsio

Luigi - De Blasto Vincenzo - De Cristofaro - De Giorgio - Del
Balzo - Della Valle - Delvecchio - Demaria - De Martino -

De Pazzi - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luig! -
De Salvio -- De Sota - De Zerbi - Di Balme - Di Blasio Sci.

pione - Di Collobiano - Diligenti - Di Marzo -- Dini Luigi -
Di Rudini - Di San Donato - Di San Giuseppe - Donatl.

Elia - Ellena - Episcopo - Ercolo.
Fabrizj - Faina - Falconi - Faldella - Fani - Farina Luigi·-

Fede- Ferracciù - Forsarl Ettore - Ferraris-Maggiorino - Ferri

Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - FlaùLi - Florena - Fornari

- Fortis - Franceschini - Franchetti - Franzi - Frascara -

Fratti - Frola.
Gal'avresi - Gallotti - Gamba - Gentili - Glanolio - Giolitti
- Giordano-Apostoll - Giorgi -- Giovagnoli - Giovanelli - Grassi
Paolo - Grimaldi - Grossi - Guelpa - Guglielmi.
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lmbriani Poorio.
Jaimuzzi.
Locava - Lanzara - La Porta - Levi - Lucca - Luchini --

Luciani - Lucifero - Lugli - Luti - Lutzatti.
Maffoi - Maffl - Mala a - Maranca Antinori - Marchiori -

Mariotti Filippo - Alariotti Ruggero- Marselli - Martelli - Martini
Glóvanni Batt'sta - Martin - Massabò - Materi - Alaurogordato
- Mdtza ·-- Alazzella - Mazzoni - Meardi - Mel - Merzarlo -

Mestica - Miceli - Aliniscalchi - Niinolfl - Altrabelli - Aiolmenti
- Montagna - Monticelli - Alorelli.

NárduÀcl - Nasi Carlo - Niccolini - Nicot ra - Nocito.
Oddone Giovanni - Otlescalchi - Orstni-Baroni.
Palberti - Panattoni - Pantano - Paolucci - Papidopoll -

Parona - Pascolato - Pasquali - Passerini -· Patamia - Pelloux
- Penserint - Perrone - Petronio Francesco - Plcárdi - Picea-
roll - Pieretti - Pigcatelli Strongoli - Pignatelli Alfonso - Plachia

Plobano - Poggt - Pompi j - Pent! - Prinetti - Puccini -

Pu!Ib.

Quartieri - Quintieri.
Riffaelo ·- Ilaggio - Rampoldi - Randnecio - Rava - Ricci-

Ridolfl - Riola Errico -- Rizzo - Romanin Jacur - RoncillL-
Konchetti -- Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Roux - Rubini -

Rúspoli.
Sacche:tt - Sacconi - Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampieri
- Sanfllippo - Sanguinetti Adolfo -- Sant Severino - Saavitale -

Saporito - Sardi - Sciacca dilla Scala - Sella - Sommold -

Serra - Severi - Siacci -- Si:vestri - Simonetti - S.neo - So-

limbergo -- Solinas Apostoli - Sonnino - Sorrentino - Speroni -
Splrita - Squi ti - Stanga - Stelluti-Scala - Strani - - Saardi
Gianfòrto - Suardo Alessio.

Tabacchi - Tacconi - Tegas - Testa - Tiepolo - T1ttoni -
Toaldi - Tomassi - Tond! - Toreill - Torrigtant - Tripopi -
Trompeo - Turbiglio Giorgto - Turbiglio Sebastiano.
Ungaro.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendemini -

Vienna - Vischi.
Zanolini - Zeppi -- Zuccaro-Floresta -- Zucconi.

Si astengono:
Minelli.
Treves.

Vollaro De Lieto Roberto.
Sono in congedo:

Andolfato - Arnaboldt.
Dorazzuoll - Bonasi - Borrelli.

Capozzi - Cardarelli - Carmine -- Cittadella- Cocozza - Coffarl
- Corvetto - Cuccia.

Da Bernardis - De llenzi - DI Belglolosð - Di Ca nporeale.
Facherts,
Ginori.

Mc2zacopo - Mocenni - Mordini -• Murrl.
Pace - Pais-Serra ~. Panizza Giac, mo - Pavoncolli - Peyrot.
Roland! - Rosano.

Searsellt - Simeoni - Sola
Tasea-Lanza - Testasecca.

Villa - Vi9ecchi.

Zappl.
Sono in missfane:

Bianchi.
C mbray Digny - Chlaradia.

Di San Giuliano.

Ferrari Luigi.
Martini Ferdinando.
Summonte.

Sono ammalati :

Cagnola - Caldesi - Cavallini.

Fagtuoli - Fortunato.

Gabelli - Gagliardo -- Garelli.

Tenani - Torraca.

PflESIDENTE prcclama il risultamento della votazione.
Presenti . . . . . . . 305

Votanti........312
Favorevoli . . . . . . 211
Contrari . . . . . . . 101
Astenuti . . . . . . . 3

(La Camera approva).
Discussione della relazione sulfacce'rlamento del numero dei d¢pu•

lati impiegali.
PRES:DENTE apre la discussione sulla prima conclusione della Com

rúlssione, qaolla, cioë, che 11 deputato Bonghi non debba doendero

dolPulllelo di deputato per essere stato nominato consigliero di Stato

e sin inscritto nella categoria generale dei deputati irnplegall.
1310RTANI trova strano, che debbano decadere gl'impiegati per una

semplice promoziono e non -1 deputati che di primo acchito vengano
chiamati ad un, ullklo elevato; e non credo che la legge sul profatit
debba portare a questa conseguenza. Propone quindi che la Camera
di hlari decaduto 11 deputato Bonghi.
Osserva poi che anche il generale Gandolfl dovrebb'essore decaduto

da deputat0,easendo l'uflIclo di governatore della colonia Eritrea equi-
parato a queliõ poi prefetti del regno.
CAMPI, dolla GÏunto, ammotte che la legge sul prefetti meriti su

qu•sto rigu9rdo d'essore carretta ma fa notare che quella legge non

ammette sitra conclusions all'infoori di quella proposta dalla Giunta.

(La Camera approva la conclusione della Giunta).
PRESIDENTE pone in discuss'one la seconda conclusione dc11a

Giunts, per la quale gli onorevoli Brin, Giolitti, Corvetto o Morin non
debbano essere comprosi tra i deputati impiegati por avero rispettí•
vaalon*0 rivestito al momento dell'eleziono le caricho di ministro e di

sotto-sogre arlo di Stato.
IMBRIANI desidererebbe conoscere 11 parere della minoranza della

Campilastono sopra questa questione; non ritenendo che si debba op•

plicare l'eccozlone dell'articolo 6 della legge sullo incompatibilith agli

impiegati che, nel momento dell'accertamento, non rivestano gli unlei
di ministro o di sotto-segretario dl Stato.

LANZARA, relatore, dopo aver premesso che un solo membro della

G'unta fu contrario a questa conclusione, dimostra come la conclusione

stessa sta conformo alla legge e ad un precedento della Camera.

(Lasconclusione dePa Giunta ò approvata).
PRESIDEl¶TE pone in discussione la questione relativa al deputato

Slacci, che la. Glanta chiedo sia posto nella categoria del professori
sebbono rivesta, oltre quella di professore ordinario dell'Università di

Torino, anche la carica di tenente colonnollo d'artiglierla.
COPPINO, sebbene la Camera in altre due occasioni abbla collocato

11 deputato Sincci nella categoria dei professori, non credo che quel

precedenti dobbano vincolare il giudizio dell'Assemblea.
A suo avviso tra due soluzioni si deva scegllere sempre la più fa-

vorevole; la qua!o in questo momento consiste nel parre 11 deputato
Stacci.nella categoria genorple, molto più che, so domani egli venisso

promosso colonnello, Paverlo considerato professore Impedirobbe alla

Comera di rimandarlo, come la legge impone, innanzi a suoi elettori

(Beno.1)
LANZARA, relatore, dichlara che la Commissione non si & creduta

autorizzata a contraddire I due precedenti ricordati dall'onorevolo

Coppino.
(La Camera ¥pprova la proposta del deputato Coppino, ed inscrivt

l'onorevole Slecci nella categoria generale).
PRESIDENTE avverte che nells Giunta qualcuno ha sostenuto che

il deputato Baccelli, come vice-presidente della Camora,,debba equi-

pararsi al ministri ad al sqtto-segretari di Stato.
GRIbiALDI osserva che la Camera ha diritto di scogliore libera-

mento i membri della Presidenza e che il .suo retto funzionamento

rich1edo che 1 membri stessi rimangono a far parte dell'Assemblea.
Non, comprendo perchð una solenno deliberatione della Cantera debba

avere minore autorith di un decreto roolo che nomina un ministro od

un sotto segretario di Stato. (Commenti).
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Trattast dunque a suo avviso di un'altissima quostione, cestituziu-
nale e di mantenere alla la prerogativa della Camern.

Propono qutndt the la Camera doLberi, che 11 presidente ed i vice-

presidenti,dolla Camera sieno esclusi dal sortogg o:'(Approyczlon! --
Commenti). ,

BERIO.s!-associa alle cose dette dal preopinante; agglungendo che
lo sþIrlto'dell'art. 43 dello Statuto concorro imp11eltamente in favore

della' proposta del deputato Grimaldl; prescrivendo che la Presidenza

rimane in citrica durante l'intera Sessione. (Rumorl).
IMBRIANI,-norr approvando fecceziono fatta dalla legge in favore

degli ex ministri e degli ex sotto-segretarl di Stato, non può consen-
tire cho yonga estesa con una semplice dellborazione oc¢asionale dona
Camora; per quanto sia il suo rispetto e la sua simpatia per Guido

Bacce'li.
BOVIO, della Giunto, des dererebbe che la legge consacrave il con-

cotto che, quando un cittadino è investito della sovran1th, debba po•

teria osercitare. (Bene t)
LANZARA, relatore, osserva che la legge non consento la tesi pro-

pugnata dat d. putato Grimaldl.
GRIMALDI insiste nella sua proposta, ritenendo che grav1 ergo-

menti di analogia concorrano in favóre·dl essa e che la Camera do-

vrebbo~essere gelosa dello suo prerogative. (Vivi rumori).
TONDI, presidente de la Giunta (Segni di attenzione), osserva che

non si puð invocare l'analogia in materia di privilegl. Bisogna essero

gelos1 delle prerogative ma non creai•o privilegl. (Bone l)
(Dopo' prova e controprova, la proposta del deputíto Grimaldi non

approvata).
PRESIDENTE apre la discussione sul.quealto: se 1 professori pos-

sano pr'ofittbre det seggi the timengono Taconti-nella categoria del

magistrati.
ROUXI propone che il soi•teggio si faccle per soli sol professori as-

segnonÌo ad un professore il posto che rimarrebbe libero nella cate-

goria del mdgistrati.
L'ANZARA; relatore fa notare che la legg3 dispone espressamente

che I professori non posenno eccedero 11 uttmero di dieel; si oppone
quindi alla proposta del deputato Roux.

GIAKOLIO sost:cae che per il drputato Baccelli, debba tenersi in

consideraziono la qualità più eminente, quella, cloò, di presidente del

Consiglio superiore di sanità e quindi 'che 11 deputato medesimo debha

insèrivðrsi nella categoria generale.
COSTANTInl non ammette che la legge prescriva in modo assoluto

11 1.mite dello categerte spobialt e non quella dolla generale : o 11 li-

mito voto per- tutte o non vale per nessuna. E so si vogliono utiliz-
zaro lo categorle sçeciali in favoro dolla generato, si deve poter a:-

cordãÏ•e al professofi il posto varanto Tiella categoria del'magistrati;

giacché. quéllo che vuole la legge si & che, tra tutti, gFimptegati non

superino ll-numeio di 40.
TONDI; prosiderite della Giunta, dimostra che, mentre la legge pre-

scrive che I'magistrati ed i professori non possdno essere più di dieci
por o(nl alegorlà, la stessa limitazione non introduco per la catego-

ria, generale.-
(Dopo proŸa o controprova, la Camera respinge la proposta del

dephtatò'Roux).
CAVALLI domanda so vi s ano députati che slano membri degli

Uf8ei compartimentall del catasto.

LANZAREfrelatorë, risponde che di'tratta di UfIlci non continua.

tivi,-senza stipèndio, e che si considerano percl6 come fontioni.
PRESIDENTE prochde al sorteggio deda categoria det professori.

Sono sortegginti gli ont revolt : Alarinelli, Cardarelli, Baccelli, Murt I,

91el"U11sšš,'Faratula, Turbiglio Sebastiano. (Vivi commenti).
PRESIDENTE dichiara vacanti i rispettivi collegl.

"

: -
, Svolgimento d'interpellanze.

PRESIDENTE legge la seguento interpdlanza al presidente del Con

s'gito ministro degli affari esteri, « circa le informazioni sui rapporti

anglo-italiani testè discusse nella Camera Inglese e le altre ditTuse

nelle stampa in ordineall'eventuale rinnovtmento
della triplice alleanza.

Firálati:^Cavallotti, B. Pantano, Barzilai S., E. Ferrari, A. Santini,

Colajanni, F. Pais, Jannuzzi, C. Panattoni, Diligenti, SeCanzio, Caldesi,
P. Lagasi, Mellusi, G. L.:Bosotti, N. Arynirotti,. A..Fratti, Bovio, Im-
br.ani Poerlo, Tassi, Sanguinetti Cesare, Rampoldi, Enffl, Mu rf, Mi-
rabelli o Castnl. »
C&VALLOTTI dice che la discussione sulla politica estera, secondo

le dic1darazioni del ministro, ô suporloro al liffnistero medesimo, il
quale chiede invece il voto della Camera sulle questioni di polittca
interna. Perclð, non volendo essere trascinato sopra un terreno sul

quale non vuolo andare, ritira la suá intáp llansa. (Commen'i) in
attesa che si discuta quella dell'onorevole Colajanni. (Commenti).
PRESIDENTE dà lettura della seguento domandidi interpellanza:
« 11 sottoscritto desidera inte, pellare il ministÅo 'degli esteri sul-

l'Indirizzo della politica e stera.

« Brin. »
Di RUDINt',-proslunte del Consigio, chiedelchisia svolta imme-

diatamento. (Commenti vivissimi).
CAVALLOTTI credo che a ciò est! la disposizione del regolamento.
PRESIDENTis legge fatticolo 106 bis delregolaúlento che autorizza

11 procedimento proposto ddÌ ÛOVernO. (COmmenti .
COLMANNI. E la mia interpellanza i
PflESIDENTE. Rimarrà nell'ordine del storno. (Vivissimi commenti).
BRIN svolgo la sua interpellanta, dichiarando di non aver troppo

desiderio di provocare dichiarazioni di .politica esterp, poiché approva
un i dirizzo polltleo intorno a cul 11 paese al 6 à manifestato...
CAVALLOTTI, lAIBRIANl e mal.1 deputati di estrema sinistra pro-

testano contro lo sv Igimento della interpellanza dell'onorevole Brin.

(Vivis imi prolungati commenti).
PRESIDENTE dichiara cho 11 regolamento autorizza la procedura,

e che mantiene a'l'onorevolo;Brin la facohh di parlare.
(Seguitano protungati e viplasinst i rumort delfEstrema Sinistra
- Il presidente si cuopre a ore 5; elui appiaasi)
PRESIDENTE (r prende 11 suo posto a ore 0,15) ricorda che l'in-

terpellanza dell'onorevolo Cavallotti aveva Il primo posto nella iscrl-

stone dell'ordine del glorno; o dico che, Äntri·l'onorevolo Caval-

loti la svolgeva, gli fa presentata quella ,dell'odorevole Brin. Perciò

si credetto in dovero di comunicarla alla Camers, c >me il Governo

fu nel suo diritto di consentirno silbito lo svolgitnen o.
Con ciò, non si è punto lovertito Pordine del giorno, e il pres!-

dente ha osorcitato 11 suo doveró, che avrebbe esercitato, anche

qui ndo l'onorevolo Cavallotti avesso svolto la stia interpellanza, poi-
chè quella delfonorovolo Brin ora di'ergomonto affin

.

Con la coscienza di avere Interpretato 11 proprio dovero, e dal mo-

mento cho ad alcuni par o non conforme al regolamento questa pro-
cedura, è per6 disposto a rimetteral al giudizio della Camera (Benel).
DI RUD.NP, presidente del consigilo,!dichiai•a -che 11 Ministoi•o,

perfettamente unanime e solldale in tutt lo esÙoni:del 4Governa,
desidera o vuolo che alla discusslone e al Vot sulla polltleafèstera,
succedano la discussione o 11 voto sulla politik interna: ma vuole
altresi che lo due discussion1 o 1 due vot! avvengano separatamente.

(Bene I)
CAVALLOTTI dico che, por diritto consuetuginarto, le interpellanze

non si comunicano cho In fine o in principlo di soluta: o che per-

c.b, ritirata la sua interpellanza, doveva succedore quella dell'onore-
volo Colajannt, senza che fra lo dae si interponesso un'altrËtnter·
pellanza dell'onorcyola Brin.

Quindi si credetto in diritto dl chiedero cho,si rispettas e 11 rego-

lamento, o che almeno al Interrogasso la Camei•a so-consentiva o no

allo svolgimento dell'interpellanza dell'onorevo'a-Brin. E quando vide

manomesso questo suo diritto, interruppe la·d\scussione.
Non consente noll'avviso clie II presidentek debba Interrogare la

Camera (Rumort) poichð al regolamenti, fatti er tutelare i dirht! di

tutti, non si può derogaro con vot1 di maggioranza. Quindi insisto
nol chlodere che l'interpellanza Colajaani segua il suo corso: altri-

menti egli et suoi amici insiste:anno n li'anterrompero la discus-

sione.

NICOTI]RA, ministro dell'irterno, nota all'onorevole Cavallotti che
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le sue parole lasciano supporre avere 11 Govorno, ed egli in ispecio,
Pintentione di evltore un voto sulla politica interna. ',

'

s

Questo votoginvece, desidera e vuole,.e-ricorda,che ha -accettato,
come accetta, tutto le interpellanze. *

IIa conseritito col preefdente dot.Consiglio di lasciar precedere la
discussione della politica estora, perché essa risponde a troppo alti

interessi: ma ripete che la Camera non deve separarsi senza un Voto

sulla politica interna.
CAVALLOTTI non mette in dobblo il legittimo desiderio del mini-

stro dell'interno: ma gli fa notare cho non 6 egli 11 padrono della

shuazione, o che 11 Governo norr ha tanta autorità morale sulla Ca-

mera, quanto basta por tenere ancora i deputati a Roma, dopo osau-

rita la diseligione sulla politica estera.
E quanto alla politica estera, appunto, in ragione della sua serena

importanzo,211.Governo dovrebbe prima .sentire 11 dovere di abaraz-

zare 11 terreno da ogni questione di politica interna.
PRESIDENTE conferma che 11 regolamento garantisco la minoranza:

e questa fu sempre la sua massima.

Dichiars di non avere.udito la richlesta delPonorevole Cavallotti

che, sulio svolgimento delfinterpellanza delPonorevelo Drin, si intor-

rogasse la Camera; altrimenti vi avrebbe fatto ragione.
CAVALLOTTI prega 11 Governo-di consentire che si discuta prima

la q;cstione di po11tlen Interna.
ARBJB osserva che la discussione verte sulfinterpretazione del re-

golamente, e che mohl,deputati credono giusta interpretazione del

presidente.
Ora, fra opposti pareri del deputati, ogni norma liberale, ogni ole·

mentare nozione di diritto costituzionale non additano che una via per

comporre il dissidio: cloë laselar deliberare la Camera.

PANTANO non pu6 consemire con Ponorevole Arbib, poichè i voti
di maggioranza non possono mutare lo guarentigio che il regola-

mento consente alle minoranze. Non comprende il contegno del Go-

verno....

PRESIDENTÉ richiama l'oratore all'argomento.
PANTANO.domanda-se il Governo abbia qualche cosa da comuni-

care intorno alla politica internaalonale, e perchè rifu¿ga la questione
della politica laterna. (Vivl rumori - Interruzioni dal banco del mt-

istri).
JAVALLOTTI crole che 11 dissidio potrebbe essere composto, ove

Vonopvole Brin ritardasso volontariamente lo svolgimento della sua

laterpellacza. (Commenti - Rumori).
PRESIDEg|E interpella la Camera so l'onorevole Brin debba svol-

gere la sua interpellanza.
(La Camera dobbers che Ponorevole

Brin abbia facoltà di svolgere

la sua interpellanza. Ali'estrema Sinistra seguitano i rumori
e le voci•

ferazioni. 11 presidento dichiara sciolta la seduta e convoca la Camera

per domani).
La seduta termina alle 6,55.

MSOCONTO 80)lllARIO -- Domenica 28 giugno 1894

Presidenza del presidente BuNCHERI.

La t.eduta ¢omincia alle 2.15.

QUARTIERI, gegretario, legge 11 processo verbale della seduta

di ieri.

CAVALLOTTI,.senza entrare nella questione se la seduta di oggi

sla legale o no, intendo difendere un diritto con la stessa ragione

che, dah'altra parte, dolla Camera, si roveseið un Alinistero per di-

fendere una memorio.

Però egli non trova di fatto legale la Iscrizione della interpellanza
dell'onorevolo Brin per primo soggetto nell'ordine del giorno della

seduta d'oggi, perchð egli nop amalette che la interpellanza Brin e-

sista non essendo stata presontata secondo le consuetudini parlamen-

tari. Ora ciò che noa esiste, non può essere dis¿usso. (Bene! all'e-
strema sinistra).
Questa questione dunlue, eh9 sigatSca P Imporsi dela volonth 'd!

péchi, prendo ancho maggipro importanza dolÌo pondenti questioni di
politica interna e di politica estora.

Si tratta di rivendicare un diritto oneso'nella (Iottora e nello spi-
rito del regolamento.
. Dopo il ritiro della sua in'erpallanza infatti, avrebbest dovuto pas-
sar subito a quella deh'onorevola Colajanni, senza interpolare nelPor-
dine del giorno la lettura di una nuova intepolanza.,E ciò ð confer-
mato dalla consuetudino o dalle dollberazioni della Giunta del rego-
lamento.
Non mantenendo nå 11 diritto posto dalFordine, del. giorno, né la

consuetudine di dar lettura delle nuove Interpellanze in fine di seduta, si
verrebbe a dar ragione all'arbitrio, e a giustlAcare ogni intromissione
o ritardo senza limite.
Credo quindi che l'onorevole Brin, riconoscendo,' se non questi

diritti, questi dubbi, potrebbe lasciare che prondosse la precedenza la
interpol'anza dolPonorevole Colajanni.
Ricorda como, alludendo a lui ed a quelli dolla sua parte, s1 dl•

cesse che i pochi vogliono imporsi ai pié; ma sogglungo cho non ð
nel numero ma nel diritto che sta 11 valore o la forza. (Bentsahno
all'estrema sinistra).
Non ricorrlamo però alla violenza, ma ni patriottismo dell'onore-

«Vola Brin per risolvere questa gravo questione. (Applausi all'ostroma
sinistra).
PRESIDENTE dichiara nuovaœento di non aver violato il regola-

mento, né nella lettera, nè nello spirito. .··

Nella lettera Il regolamento non ha nessuna prescrizione; nello

spirito il regularnento prescrive che le interpe11anzo di indole analoga
debbano ossere raggruppate.
Quindi eg11 si ò strettamente attenuto alle preserlzloni del regola-•

mento; e, rimanendo al Governo la facoltà di rispondere como o

quando vuolo, era suo dover« di dar lettura della Interpellanza del-
Po:'. Br:n.
La Camera, sul dubbio, manifestò la sua volonth con un voto.

Ed orn credo che, per simili questioni, non, debba sparire davanti

agli occhi l'imagine della patria.
CAVALLOTTI. Tutti l'abbiamo avanti agli-occhi.
PRESIDENTE. Nell'interesse dolla patria si risolva quindi questo

llevo dissidio....
CkVALLO l'TI. Si rivolga all'on. Brin !
PRESIDENTE. A tutti mi rivolgo, a tutti che son3. nell'assemblea

(Benissimo !) s,

ODESCALCIII ritiene che una frage della qualo al ð parlato, e che
non ha trovato inserita nei resoconti, non sia stata mai preunziata.
(Commenti - Rumori).
'IMBRIANI a tenore del regola:nonto, crode che la.seduta odierna
non sia legale. AlFart. 39 esso dice:

« Qualora sorga tumulto nella Camera, 11 presidento si copre il

capo; allora deve cessare ogni discussione. ße 11 tuinulto continua, 11
presidente sospende la seduta per un dato tempo, o, secondo l'op-
partunith, la scioglie. In quest'ultimo caso la Camera s'intendo con•

vocata, senz'altro, per 11 prossimo giorno non festivo , alPora mede-
sima del giorno prima »,

Dunque oggi ð domenica, e domani testa riconosciuta dallo Stato;
quindi la prima - seduta legalo non avrebbe potuto essero che
marted).
PRESIDENTB osserva che la di*posizione del regolamento, sta

quatado il presidente si cuopre il capo senza stabillro l'ordine del
giorno; ma ieli egli selolso regolarmente la ;dduta,..slabilendo l'or-
dine del giorno per oggi alle due, con lo interpellanzo.
IMBRIANI. Na a la Camera e non 11 presidento che e stabllisce l'or•

dine det giorno, (ftumori,- commenti
PRESIDENTE. Non essendo¥I $Êßiß Opp0sizione, Pordine del giorno

fu approvato.
Non permetto nè posso permettero che al diano smentite al pro-

sidente. (Vivl applausi a destra é al centro).
IMBRIANI crede che avrebbesi potuto anche parlare ¿della politica

estera so volevasi, percha i ministri han sempre facoltà dig parlaro
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Invece quando si trattð di una sua mozione, si trovð modo di dif-
fertria.
Ed ora sl Invocano ancho misuro repressive, e si propongono alla

pommissiono del rego'amento.
CAVALLOTTI rilevando come il presidento abbia detto che Inten-

deva raggruppare lo Interpollanze, nota che ciò acn poteva farsi, una
volta cho la sua propria non esisteva più.
Ora confida che l'appello rivolto dal presidento al patriottismo sia

inteso dah'onorevole Brin.

PRESIDENTE, r.pptendo quanto ha detto, ritiene esaurita la que-
stlone.

(11 processo verbalo à approvato).
Suolgimento di interpeitanze.

CAVALLOTTI insIsto nel chiedere se l'onorevole Brin ritirl o no

la sua interpellanza.
BRIN ritiene di ron aver violato 11 diritto di alcuno presentando la

la sua interpgllanzo.
JI presidente gli diede facoltà di parlare; nel dubbio poi la Camera

deliberô che la interpellanza sua fosse svcita; quindi non p,trebbe
rillrare l'interpel'anza s 'nza mentare di rispetto al presidente e alla

Camera. (Vivissima e continuata agitazione all'estrema sin1s·ra)
Le poche parolo, sogglunge foratore, che pronuncið leri, o la for-

mula stessa della sua Interpellanza, ne sp egano il signilkato, e lo

dispensano da un ultoriure svolgimento. Attenderò quhrdi le dithia--
razioni del Governo. (Vivissimi, continuati rumos i a11'estrema sinistra).
DI RUDINP, presidente del Consiglia, pronunz a le seguenti parole:
Posso assicuraro la Camera ed il paese che il Goveano intende per-

severare in quella politica di pace che l'Italia segue da lungo tempo,
Per raggiunnero questo intento noi manterremo la nostra politica

til pace, e manterremo ferme es dde le nostro alleanze con gli im-

peri centrali.
Quindi l'Italia e l'Europa, lo ripeto ancorn, possono essere certe e

a euro che saranno muutenute le alleanze, e sarà lungamente conser-
Vata la pace. (I deputati di tutti i settori della Camera, meno quelli
glell'estrema sinistra, si alzano ed applaudono calorommente e prolun-
gatatynte ---· All'estrema Sinistra continuano ins stenti vivi rumori).
BRIN dictlarasi compleinmento soddisfatto.

PRESIDENTE Q Iacoltà al d•·patato Colajenni di svolgere la sua

Interpellanza. (Continuand i rumorl a sinistra - Interruzi< ni d i de-

putato Imbrian! - 11 presidente 10 fachiama all'ordine).
COLMANNI di fronto alla violazione manifesta del alritti parl9men-

tari, (Rumori a destra e el centro) ritira la sua interpellanza
PRESIDENTE dh facoltà al deputato Muratori di svolgere la sua In-

terpellanza.
(Non à presento).
PRESIDENTE dà la stessa facoltà al deputato Spirito.
SPIRITO ritira la sua interpellanza.
PRESIDENTE autorizza il deputato Prinetti a siolgere la sua inter-

pdlanta.
PRINETTI svolgerk In sua interpellaza in momento più oppor'uno,

aggiungendo che at riserva p ena liberth di giudizio sulla politica in-
terna del Governo.

DE M.tRTINO di f.onte al contegno dei deputatl dell'estrema si-

nistra... (Rumori all'estrema sinistra - Il deputato Caiallotti si elancia
verso l'oratore ma è tr attenuto da altri deputati - Tumulto indescri-
viblio - Il presidente si copre 11 capo e sospende la redutu alle 3,10).
GFpresidente riprende 11 seggio alle 3,55).
PRESIDENTE dh facoltà di parlare al.', nor. Cavalletto.
CAVALLETTO scongiura tutti i depu oli di ascoltare da lui, ormat

'pin vecchio di tutti, una parola di pace, e d i non lasciar credere
al mondo civilo cho v1 sta discordia fra i rappresentanti d'Italia in

clo che concerno la Brandezza o l'avvenire della patria. (Vivissi r.I,
unanimi, prolungati applaual,',
BOYIO dice che nell'invito fatto dal Venerando Caval'otto tutti si

trovano concordl, poichã tutti desiderano la grandezza dalla patria.
(Viv1ssimi,-unanimi, prolungati opplausi).
PRESIDgy¶s! unisce alle nobillssime parole ora pronunz ate, cer-

tissimo d'interpretare 11 sentimento di tutti i rappresentanti della na-

zione, egualmente desiderosi del bene e della grandezza della patria.
(Vivissimi, generali applaust).
DI RUDINI', presidente del Consiglio, presenta la relazione della

Commissione che presiede ai lavori del monumento a Vittorio Ema-
nuelo.
PRESIDENTE. p-opone che la Camera tenga seduta dopo domanf.
TOALDI. Dopp la nota di concordia che poco fa ha risuonato in

quest'aula, propongo che la Camera sia convocata a domicillo.
CAVALLOTTI riconosce opportunissima la proposta dell'onorovole

Tonldi, e in nome degli alti interessi del paese vi si assocla. (Appro-
vazioni).
DI RUDIN1', presidente del Consiglio, avrebbe desiderato che la

Camera avesse potuto continuare per qualche altro giorno i propri
lavori, per I'esame di alcune loggi di non lieve importanza. Ma per
quel sentimento a cui si è fatto appello, non si oppone alla proposta
dell'onor. Toaldi.
(La proposta dell'onor. Toaldi è approvata).
BIANCilERI. In nome della concordia o della pace, mando un sa-

luto a tutti i nostri colleghi. (Vivissi•ni applausi).
La seduta a tolta alle 4,10.

TELEGEIL.A.MM¯E
AGENZIA STEFAÑI)

SPALATO, 27. -- L'imperatore ð arrivato ier! Eera alle OPO 8. La
città el 11 porto erano hiillantemento illuminati. Grande ailluenza di
forestieri.
SAN VINCENZO, 26. - Prosegul ieri per Genova 11 vaporeManilla

della Navigazione generale italiana, proyoniento dal Brasile e da
Pla a.
MADRID, 27. - La giunta del Circolo mercantilo presenterà alla

Regina-Reggente una petizione in favoro del grandi interessi nazionali
contro 11 progetto relativo alla Banca di Spagna.
ATENE, 27. - Si crede che la squadra inglese arriverà fra poco

al Pireo.

MADRID, 27. - Venne firmata una convenzione commerciale fra
la Spagna e gli Stati-Uniti.
Sarà pubblicata il 1 agosto o applica'a il 1 settembre prossimo,
WASIllNGTON, 27. - 11 segretario del Tesoro, Forster, dichiarò

che ha deciso di coniare in moneto lo vergho d'argento posseduta
dal Tesoro,
Questa operazione si farà per un valore di cinque milioni di dollari

e rich ederà quattro most.

POLA, 28. --- L'Imperatoro, dopo passato in rivista le truppe, nesistette alla posa della prima pietra della Chiesa della Marina della
Madonna del 31are e ringrazið l'ammiraglio Sterneck por lo espressionirevollegli dei sentimenti di fedeltà della marina da guerra.
L'Imperatoro é partito nti pomeriggio
VIENNA, 28. - Oggt ebbe luogo la riunione dei socialisti au-striaci.
Erano pre senti 240 per sone.
Le dis us ioni ebbero luogo nelle lingue tedesca e ezoca.
Int iarono dispacci di saluto i socialisti inglesi, Irlandesla francesi esvizz•rl.

Adler r.ferl sopra l'azi< ne del partito Egli dis:0 che il Governodeve sceghere fra l'agitazione e l'organizznio e pubbilca o l'organta-zazione segro a.
L'oratoro constutð l'actrescimento ennt'nuo del partita e la sua so.Ildarieta colla d mocras a socialista internazionsle.
BELGRADO, 20 -- Il staggio di Re Alessandro a Pietroburgo afissato per la metà di luglio.
11 Re sarà accompagnato dal Roggente Ristic e dal Presidente delConsiglio, Pasic.
Secondo i glo-nali 11 Governo ha cone'uso un prestito a Berlino ddieci milleni, al 4 to, corso 74 172.
BUENOS-AYRES, 28, - La rivoluziono è stoppiata a Santiago De

Estero,
11 Governatore fu arrestato, ed ha firmato le sue dPuissioni.Non vi fu alcuna vittima.
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